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OGGETTO:
Eccezionali awersita atmosferiche dal '12 al 16 agosto 20'10 per itenitori delle province diVICENZA' VERONA.
TREVISO
L.R. 11/200'1 art. 106: Dichiarazione dello'STATO Dl CRISr

IL PRESIDENTE

VISTO il rapoorto ARPAV relativo all'evento meùeodal12 al16 agosto 2010 da cuirisulta quanto seguei
. dal 12-13 agosto un'ampia circolazione ciclonica, con nucleo sull'Europa 6ett€ntdonale, ha convogliato sul

Veneto conenti dai quadranli meridionali, che hanno portato nella giornate digiovedl '12. precipitaziona sia

in pianura che monliagna. In particolare, nella seconda parte del mattino alcuni rovesci, in spostamento da

suir-ovest ve6o nod-est, hanno interessaùc le Oolomiti I le Prealpi; ment e nel primo pomeriggio temporali
significatlvi sono iransitati sulle province di Padova, Venezia e Rovigo; in serata da sud-ovest è arrivato un

nùovo imputso temporalesco che ha portato dglle precipita2ione significative sulla zona del lago di Garda.

Ne a giomata diVenerdl 13 Bisono manifestate delle precipitazionia carattere di nubifragio. In partacolarei

ne a pima pane del mattino gran parte della Regione è stata interessata dal transito di tgmporali (in un'ora

misurati fino a 38 mm in provincia di Verona, 33 mm in provincia di Viceîza, 22 mm in provincia di

Padova): nella sgconda parte del mattino sono arivate nuove piogge e qualch€ temporale (in un'ora

migurati 32 mm in provincia di Treviso); nel pomeriggio temporali persistsnti hanno interessato la provincia

diVic€nze (6no a 39 mm In ln'ora e 96 mm in 4 ore).
. dal 14-16 agosto 2OlO un'ulteriore ampia circolezione ciclonica, @n nucleo in spostamento dall'Europa

settentrionaÈ all'Europa centrale, ha convogliato sul Veneto corsnti dei quadranti meridionali. Nello

sp€cifco, nel pomeriggio della giomata di Sabato 14 si aono vsrificati rovesci e temporali signifcativi in

monlagna e sulla pianu.a veronese; in particolare un intEnso nubiftagio ha colpilo il comune di Sorga.
Domenica 15 te Drecipitazioni sono state contenute, ma in alcuni punti sono stati raggiunti quantitativi

abbondanti sulle zone montane e pedemontane €d anche molto abbondanti sulle zone della pianura sud
occidentale.

OATO ATTO che a s€guito degli eventi meteo sop.a descritti si sono verificate alcuns situazioni di eme.genza.
causate da movimenti franosi che hanno interessato soprattutto i territori della provancia di Verona.
In pafticolare è stato sggnalato il crollo di una parete rocciosa che ha intersssato la sfada provinciale n.13 che

collega I'alta Lessinia con Selva di Progno. La strada è stata chiusa al transito p€r mofvi di sicurezza, anche se la
frantha causato esclusivamente danni alla vegetazione ckcostante. Una seconda flana si è verificata in comune
di Breniino Belluno. interessando il canale Biffis e la vicina strade comunale in località pian di Festa. I materiali

lungo le strada sono stati subito rimossi, mentre quelli finiti nel canale sono strati mobilizzati dalle coÍente stessa e
noÀ hanno costituito un peicolo di sbarramento del corso d'acqua. Una frana ìn Val d'lllasi si è staccata venerdi 13

aoosto intomo alle 20.30 con un volume compleasivo slimato in 100 mc. I massi si sono staccati dalla sommi€ del

m;nte Como Aguzzo, in destra idrogrefica della Val d'lllasi, e dopo aver percorgo un tragino di circa 400 metri

lungo il versante, si sono affestati una sessantlna di melri sopra la strada.
Unàlira lrana in localita velle dei Molini, in comune di Coslermano, siè mobilizzata venerdì 13 agosto a seguito

delle forti piogge chE hanno saturato il tereno. ll maieriale è stato.imosso, ma, dala la situazione di pericolo, la
strada è statra chiusa elhansito.
Una pa.ticolar€ attività di sorveglianza e monitoraggio è stata €ffettuata daigruppidi volontaridi protezione civiie

della zon€ per la lrane del Rotolon in comune di Recoarc Term€ dovo i pluviometri hanno registaato, nelle 48 ore
del 13 e 14 agosto. precipitazion€ complessiv€ rispettivamente per 256 8 mm e 258 mm. Tutùavia, la poneta
tiquida di tab fàna in quei gironi è stata modesta ed intormittente e quindi oon sono stati ril€vati fenomeni di grave

disseslo.

VISTE le note, ad oggi peNenute, da parte dei comuni di Altivole (TV), Recoaro Teme (Vl), nonché di alcuni

comuni della provincitdi Verona, quali: Gazza Veronese. Salizzole, Bovolone, Sanguinetto, Concamarise, Cerea,
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Nogara, Erbe', Sorga, Vigesio, Casaleone, Tievenzuolo, Nogarole Rocca, lsola della Scala e del Consotzio di
Bonilica Ve.ones€, con cui vengono s€gnalati danni al pafimonio pubblico e prìvaùc, calsati daglieventi meteo.ici
sopra descritti, e richiesta la dichiarazione dgllo Stato di Cr:9i, ai s€nsidella LR 11/0'l;

PRESO ATTO che sulle zone colpite dal fenomeno sono immediatament€ int€rvenute le lstituzioni, il Sist€me di
ProtEzione Civile, i Vigili del Fuoco e le Forze dell'Ordine per portare i p.imi soccorsi alle popolazioni e per
garantire la sicurczza delterritorio e la pubblica incolumilà;

R|TENUTO necessario. altr€sl, atlivare, s€condo la nomaùva vigente, le procedúre necessarie p€r frontèggiare
I'emergenza al fine di affiontaie con mezzi € risors€ adeguats le situazioni di rischio causate dagli eventi sopra
descritli;

VISTO, I'art. 106, comma 1, lettera a), della LR 11/200'1, con cui sidispone che, al verificarsi di evenli calamitosi di
dlevanza r€ionale, il Presidente prowede alla dichiarazione dello Stalo di Cds, per calamÍa owero per
eccezionali awersita atmosferìche, allo scopo di attivaie le componenti utili per intervenli di p.otezione civile;

VISTO anche I'art. '105. comma 1, d€lla medesima LR 'l'1/2001, con cuisi stabilisce che, p€. interventi urgenti in
caso di crisi determinata da eventi calamitosi, si procede anche con opere di pronto inteNento, secondo le
modalÈ della LR 58/84 e successive modifiche €d integ.azioni:

VISTA la LR 58/84 e successive modifiche ed inteorazioni
VISTA la L. 225192;
VISTO ilD.Lgsll2/9E;
VISTA la LR 11/04

DECRETA

1. E' dichaa.ato lo Stato di Cnisi pè. gli eventi meteorici critici verifrcat$i p€r i giomi dal 12al 16 agosto 2010
per iter.itori delle province di VICENZA, VERONA, TREVISO;

2. Lo Stato dl Crbl ai sensi della LR 112001 ari. 106, comma 1, lettera a), costituisce decla.ato.ia dievento
e@eaona|e;

3. E' riconosciuta I'attivazione delle componenti profe8sionali e volonta.ie del Sistema R€gionale di
Protezione Civile pèr ga.antire il coordinamento e I'assistenza agli Enti Loc€li per I'intervento di goccoBo e
superamento dell'emergenza.

4. Vengono atiìvati e garantili i benefici per il peGonale volontiario attivato. come definito dalla LR '11t2001,
ad. 106, comma 1, lettera d).

5. La Seg.eterìa Regionale dei Lavori Pubblici- UnnA di progetto Protezione Civile - è autorizzala a riconere
alle risorse cui al'Fondo regionale di Protezione civile' nei limiti delle disponibiliÈ di bilancio al 6ne dil

a) cons€ntire I'atlivazione del Volontariato. ove neceasaio, in affrancamento all'opera dellg stfutture
periferiche regionali nonché dglle Amministrazioni provinciali e comunali:

b) consentire l'es€cuzione di intèfventi di cereltsro urg6nte;
c) acquisire, can procedure d'urgenza, eventuali attrezzature e mezzi necessaai p€r front6ggiere

situazioni di emelgenza.
6. Sifa ris€rva ditrasm€ttere, aisensidella LR 112001 art. 106, comma 1, lettera c), il presente decreto alla

Presidenza del Consiglio dei Ministri al frne di attivare eventuali ass€gnazioni di risorse finanziarie
occofenù.

7. Di pubblicare integralmente il p.Egente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Dott. Luca Zaia
È.to
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